
«Concepito in esilio, in esilio sono nato»
• 1304 nasce ad Arezzo il 20 luglio. Suo padre, Petracco, guelfo Bianco

amico di Dante, è stato bandito da Firenze il 1302

• 1305 la famiglia si sposta ad Incisa Valdarno dove nel 1307 nasce il 
fratello Gherardo 

• 1308 Clemente V trasferisce la sua sede ad Avignone

• 1311 Petracco trasferisce la famiglia a Pisa, nella speranza che Enrico VII 
entri a Firenze

• 1312 Petracco, notaio di professione, si trasferisce ad Avignone, alla curia 
di Clemente V; la famiglia si stabilisce a Campentras



Primi studi e primi codici

• 1316 intraprende gli studi giuridici a Montpellier

• 1320-6 si trasferisce col fratello Gherardo a Bologna per 
completare i suoi studi; alterna il soggiorno con diversi viaggi 
(Imola, Rimini, Venezia) e frequenti ritorni ad Avignone

• 1325 acquista ad Avignone una copia del De civitate Dei di 
Agostino: primo volume di una biblioteca che sarà ricchissima

• 1326 muore il padre, lascia Bologna, abbandonando per 
sempre gli studi universitari, e torna ad Avignone; intraprende 
il restauro filologico degli Ab urbe condita di Livio



Al servizio dei Colonna ad Avignone 
• 1327 6 aprile: incontro con Laura nella chiesa di Santa Chiara, ad 

Avignone

• 1330 prende gli ordini minori: tonsura e celibato; entra al servizio
del cardinale Giovanni Colonna, su raccomandazione di Giacomo
(conosciuto a Bologna) , in qualità di cappellano di famiglia; conosce
Lello di Pietro Stefano dei Tosetti e Luwig van Kempen, cantore
(dedicatario delle Familiares)

• ϭϯϯϯ ǀiaggio nell͛EƵƌopa Ɛeƚƚenƚƌionale͗ Paƌigi͕ Gand, Liegi, Aix-la-
Chapelle, Colonia. A Liegi scopre la Pro Archia di Cicerone; riceve in 
dono le Confessiones di Agostino da Dionigi di Borgo di S. Sepolcro

• 1335 il papa Benedetto XII gli concede il beneficio di un canonicato 
nella cattedrale di Lombez: prima di una lunga serie di benefici 
ecclesiastici;



Il cuore inquieto di Francesco: il 
Ventoso, Valchiusa

• 1336 26 aprile: ascensione al Monte Ventoso; primo viaggio a 
Roma ospite dei Colonna
• Fam. IV 1 a Dionigi da Borgo San Sepolcro, da Avignone, 1336 ma 

rielaborata nel 1353] 

• 1336-8 prima nucleo dei Rvf
• Rvf ϯϰ͞Apollo Ɛ a͛ncoƌ ǀiǀe il  bel diƐio͟
• Rvf ϯϱ ͞Solo eƚ penƐoƐo͟

• 1337 acquista una casetta in Valchiusa, sulla riva della Sorga. 
Nasce il suo figlio naturale Giovanni. Inizia la composizione 
della sua prima opera: il De viris illustribus



LǯAfrica e lǯinco�ona�ione �oe�ica

• ϭϯϯϴ inƚƌapƌende la ƐƚeƐƵƌa dell͛Africa, poema in latino dedicato a 
Scipione

• 1340 1 settembre: riceve contemporaneamente dall͛ƵniǀeƌƐiƚà di
Parigi e dal Senato di Roma l͛offeƌƚa della laurea poetica. Sceglie
Roma e decide di sottoporsi ad un «esame» da parte del re di Napoli
Roberto d A͛ngiò

• 1341 sostiene un esame di tre giorni a Napoli; legge a Roberto alcuni 
bƌani dell͛Africa͖ l͛ϴ apƌile ǀiene incoƌonaƚo a Roma in Campidoglio

• 1341-2 durante il viaggio di ritorno ad Avignone si trattiene a Parma, 
ospite di Azzo da Correggio, e a Selvapiana; conclude un primo 
abboǌǌo dell͛Africa



Incoronazione poetica
• DiffƵƐione dell͛immagine di Peƚƌaƌca ƌeƐƚaƵƌaƚoƌe dell͛anƚico e 

promotore della Rinascita, in due fasi:

1. la faƐe dell͛elaboƌaǌione͕ dall͛incoƌonaǌione del ϭϯϰϭ agli 
anni Settanta, presso i sodali e Boccaccio in particolare

2. la fase  del consolidamento: topos della rinascita delle 
leƚƚeƌe a paƌƚiƌe dall͛opeƌa di Peƚƌaƌca che Ɛi conƐolida nei 
primi anni del secolo XV 

3. diffusione europea del topos, ad es frontespizione edizione 
delle opere di Petrarca di Basilea, 1554:

Francisci Petrarchae florentini philosophi, oratoris et poetae clarissimi, 
reflorescentis literaturae latinaeque linguae, aliquot saeculis horrenda
barbarie inquinatae ac pene sepultae, assertoris et instauratoris, Opera 
quae extant omnia



T�a la P�o�en�a e lǯI�alia
• 1342 tornato in Provenza prova ad intraprendere lo studio del

Greco col monaco Barlaam

• 1343 il fratello Gherardo diviene monaco certosino e si ritira
nella certosa di Montrieux; nasce la figlia Francesca: crisi
interiore (vedi ambientazione del Secretum) intraprende i
Rerum memorandarum libri; si diffonde il frammento
dell͛Africa su Magone morente

• 1344-5 soggiorno a Parma; a Verona scopre le Familiares di
Cicerone



Lǯa��en���a �oli�ica di Cola di Rien�oǣ ͳ͵Ͷ͹

• Roma preda dell a͛naƌchia feudale: il potere è in mano alle
famiglio nobiliari romane, in lotta tra loro

• 1343: Cola di Rienzo, giovane notaio di origini plebee, viene
inviato come ambasciatore presso il pontefice Clemente VI dal
consiglio dei mercanti che aveva preso il potere a Roma;
stringe amicizia con Petrarca

• 20 maggio 1347 Cola di Rienzo si mete alla testa di un moto
popolare, impone una nuova costituzione per Roma; viene
eletto per acclamazione al comando della città



Lǯa��en���a �oli�ica di Cola di Rien�oǣ ͳ͵Ͷ͹

• La propaganda politica di Cola si rifà alle antiche istituzioni 
della Repubblica degli antichi romani

• Lotta contro i Baroni; richiesta di far tornare il papato a Roma; 
il papato inizialmente vede di buon occhio la sua azione contro 
le famiglie nobili di Roma che avevano usurpato il governo 
della città

• Petrarca è affascinato inizialmente dal progetto di Cola: 
appoggio tramite alcune «lettera aperte»
• Var. 48



Lǯa��en���a �oli�ica di Cola di Rien�oǣ ͳ͵Ͷ͹

• EƐƚaƚe͗ Peƚƌaƌca appoggia Colo di Rienǌo con leƚƚeƌe  e Ƶn͛egloga 
politica (Buc. V)

• Settembre: Cola fa arrestare tutti i nobili di Roma; li minaccia di 
morte ma poi li lascia liberi, commettendo un grave errore politico

• Ottobre: il Pontefice invia a Roma un legato papale

• Novembre: tentativo di colpo di mano da parte dei nobili; muore tra 
gli altri Stefano Colonna il Giovane; Petrarca toglie il suo appoggio a 
Cola

• Dicembre: Cola accetta le condizioni del legato papale ed abdica; 
inizia una serie di peregrinazioni ma la sua parabola è discendente



La crisi spirituale
• 1346 soggiorno operoso a Valchiusa

• Intraprende la stesura del De vita solitaria
• prime egloghe del futuro Bucolicum carmen
• ottiene ƋƵeƐƚ͛anno un canonicato a Parma

• 1347 la vita monastica
• visita il fratello Gherardo a Montriux, scrive il De otio religiosorum
• Intraprende la scrittura del Secretum

• 1348 soggiorna a Parma e stringe rapporti con Luchino
Visconti; la peste colpisce l͛EƵƌopa: morte di molti amici e di
Laura; compone i Psalmi penitentiales


